
      

 

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazioni 
(Artt. 46 e 71, comma 1, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

Dati per acquisizione d’ufficio dei documenti necessari per le pratiche di separazione/divorzio/modifica delle condizioni di 
separazione o divorzio davanti all’Ufficiale dello stato civile ai sensi della legge n.162/2014 

 

 
Al Sindaco del Comune di Crispano 

Ufficio Stato Civile 
 

Il/la sottoscritto/a  documento identità (carta identità/patente/passaporto) 

n. rilasciato   da  il codice fiscale n.  

   | | | | | | | | | | | | | | |  
 

tel/cellulare fax   

e-mail/pec      

eventuale altro indirizzo dove inviare comunicazioni (solo se diverso da quello di residenza):  
 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria 
responsabilità 

 
DICHIARA 

 
di essere nato/a a Provincia il | | |  

 

di essere residente nel Comune di Via/Piazza         n.        
 

di essere Cittadino/a      
 
 

di avere il seguente stato civile:  
 

□ libero/a 
 

□ coniugato/a con ( nome e cognome del coniuge)   
 

□ vedovo/a 
 

□ di essere separato/a di fatto dal     
 

□ di essere separato/a da ( nome e cognome de coniuge) _ 
 

□ di essere divorziato da (nome e cognome ex coniuge) __ 
 

□ di non essere parte in giudizio pendente concernente una causa di separazione 

personale/divorzio.  

□  di essere parte in giudizio pendente concernente una causa di separazione personale/divorzio..  

 

 

 



      

 
 

□ di non trovarsi relativamente alla propria posizione o quella dei propri  figli in alcuna delle condizioni che 

sono d’impedimento al rilascio del passaporto, ai sensi dell’art.della legge n.1185/21.11.1967 e s.m.i.( * 

vedi note sul retro) .  

□ di non trovarsi nella condizione prevista dall’art.3 bis, con il quale l’autorità giudiziaria può inibire il 

rilascio del passaporto al genitore avente prole minore , quando vi è concreto e attuale pericolo che a 

causa del trasferimento all’estero questo possa sottrarsi all’adempimento dei suoi obblighi verso i figli.”     

   
 

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali, 
redatta ai sensi dell’art. 13 del Regolamento U.E. 2016/679. 

 
 

Data      
Firma leggibile del dichiarante  

 
 

Allegare fotocopia di documento di identità in corso di validità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

*RIFERIMENTI NORMATIVI 
Per l’art. 3 della Legge n. 1185 del 21 Novembre 1967, modificato dall’art. 215 del Decreto Legislativo n. 271 
del 28 Luglio 1989 e dalla Legge n. 127 del 15 Maggio 1997, non possono ottenere il passaporto: 
_ coloro che, essendo a norma di legge sottoposti alla (patria) potestà o alla potestà tutoria, siano privi 
dell’assenso della persona che la esercita e, nel caso di affidamento a persona diversa, dell’assenso anche di 
questa o, in difetto, dell’autorizzazione del giudice tutelare; 
_ i genitori che, avendo prole minore, non ottengono l’autorizzazione del giudice tutelare: l’autorizzazione 
non è necessaria quando il richiedente abbia l’assenso dell’altro genitore legittimo da cui non sia legalmente 
separato e che dimori nel territorio della Repubblica; 
_ coloro che debbano espiare una pena restrittiva della libertà personale o soddisfare una multa o 
un’ammenda, salvo per questi ultimi il nulla osta dell’autorità che deve curare l’esecuzione della sentenza, 
sempreché la multa o l’ammenda non siano già state convertite in pena restrittiva della libertà personale o la 
loro conversione non importi una pena superiore a mesi 1 di reclusione o 2 di arresto; 
_ coloro che siano sottoposti ad una misura di sicurezza detentiva ovvero ad una misura di prevenzione 
prevista dagli articoli 3 e seguenti della Legge n. 1423 del 27 Dicembre del 1956; 
_ coloro che, essendo residenti all’estero, richiedendo il passaporto dopo il 1° Gennaio dell’anno in cui 
compiono il 20° anno di età, non abbiano regolarizzato la loro posizione in rapporto all’obbligo del servizio 

Militare



      

 


